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USA-IRAN Secondo informazioni di autorevoli quotidiani statunitensi e britannici 

Armi americane a Teheran 
Ricostruito il lungo negoziato 
per la liberazione di Jacobsen 

Confermati gli incontri segreti dell'ex consigliere di Reagan, McFarlane, nella capita
le iraniana con leader locali - Ammissioni del presidente del Parlamento Rafsanjani 

WASHINGTON — Armi americane al
l'Iran. In cambio Teheran si è data da 
fare per 11 rilascio degli ostaggi di estre
misti sciiti. La notizia è di fonte giorna
listica. ma molto autorevole. Ne parla
no Il «Washington Posti dagli Stati Uni
ti e 11 «Times» da Londra. A Teheran, 
pur sorvolando sulla questione delle ar
mi, non si negano recenti approcci da 
parte degli Stati Uniti nella persona 
dell'ex consigliere per la Sicurezza na
zionale Robert McFarlane. 

Secondo 11 «Washington Post» 
McFarlane si è recato In Iran due mesi 
fa, per l'ultimo di una serie di Incontri 
segreti con esponenti del governo loca
le. L'ex consigliere di Reagan sarebbe 
stato anche tenuto per cinque giorni 
agli arresti, non si sa per quali motivi. Il 
discorso che 11 leader politico america
no avrebbe fatto al suol Interlocutori è 
riassunto così dal giornale che afferma 
di avere avuto conferme da fonti del 
servizi di informazione statunitensi: «In 
cambio di un aiuto nel rilascio di ostag
gi Usa nel Libano e di un alt nell'appog
gio al terrorismo, Washington non In
terferirebbe con paesi terzi per la vendi
ta di surplus militari e parti di ricambio 
americane all'Iran». 

Il «Times» aggiunge che un carico di 
armi americane è stato Inviato da 
Israele all'Iran nel settembre 1985 con 
Il consenso degli Stati Uniti. Gli ameri
cani avrebbero sfruttato una lotta per 11 
potere nel clero Iraniano offrendo armi 
alla corrente favorevole ad una soluzio
ne della crisi provocata dal rapimenti 
In Libano. 

E sul tema del rapimenti II «Times» 
dà altre Informazioni. La liberazione di 
David Jacobsen l'altro giorno a Beirut 
sarebbe infatti frutto di un accordo se
greto fra Iran ed Usa. Le due questioni 
— armi a Teheran e rilascio degli ostag
gi — sarebbero strettamente Interrela
te. Fonti diplomatiche arabe hanno 
detto al Times che gli americani hanno 
mandato aerei carichi di armi In cam
bio della promessa che l'Iran smetterà 
di appoggiare II terrorismo Internazio
nale e cercherà di favorire la liberazio
ne degli ostaggi detenuti dagli estremi
sti sciiti In Libano. Gli Usa avrebbero 
Inoltre chiesto al Kuwait di ridurre le 
pene per 17 sciiti condannati per avere 
attentato all'ambasciata francese e a 
quella statunitense (ma 11 Kuwait Ieri 
ha smentito «con forza» la possibilità 
che gli Imputati detenuti vengano scar

cerati). 
Infine le dichiarazioni delle autorità 

Iraniane. Il primo ministro Mlr-Hos-
sein In Mousavl ha respinto l'Ipotesi di 
•negoziati tra noi e l'America» al di fuo
ri del quadro degli accordi di Algeri del 
1981 e dell'attività della Corte Interna
zionale dell'AJa, poiché «le relazioni con 
gli Usa a causa del crimini americani 
contro la rivoluzione islamica sono co
me quelle tra 11 lupo e l'agnello». 

Sia Mousavl che 11 presidente del Par
lamento Rafsanjani hanno ammesso 
che McFarlane andò a Teheran. Ra
fsanjani ha detto che con sé portò una 
bibbia firmata da Reagan e un dolce a 
forma di chiave, che simboleggiava l'a
pertura di nuovi rapporti. 

Intanto nella vicenda del rilascio di 
Jacobsen emerge 11 ruolo che avrebbe 
avuto Ihmad Mugnlyah, probabile In
terlocutore del pastore anglicano Terry 
Whlte nelle trattative con l sequestra
tori. Mugnlyah è considerato uno del 
massimi leader della Jlhad Islamica. 

Sempre da Teheran l'agenzia «Ima» 
ha dichiarato Ieri che gli Usa accettaro
no di scambiare la libertà di 39 ostaggi 
del dirottatori del Boeing Twa (giugno 
1985) con quella del 700 prigionieri liba
nesi In Israele (che furono effettiva
mente liberati poco dopo). 

WIESBADEN 
— L'abbrac
cio tra David 
Jacobsen e 
la figlia Dia
ne; a fianco. 
Robert 
McFarlane 

Nostro servizio 
PARIGI — «Qualcosa può 
accadere entro le prossime 
48 ore»: negli ambienti go
vernativi, al ministero del
l'Interno. la frase circola da 
un ufficio all'altro e fa mac
chia d'olio al «piani Inferiori» 
dopo essere partita da quelli 
più alti della gerarchla, cioè 
più affidabili. E questo 
•qualcosa» riguarda la libe
razione di uno o due del sette 
ostaggi francesi nelle mani 
della Jlhad Islamica. 

Un modo come un altro 
per guadagnare tempo, per 
/arsi coraggio o reale con
vinzione di chi sta giocando 
tutte le carte ancora glocabl-
11 per ottenere almeno quello 
che hanno ottenuto gli ame
ricani? Una cosa è certa: la 
Francia ha bisogno di questa 
singola o doppia liberazione 

Ore di attesa a Parigi 
Presto in libertà 

uno dei sette ostaggi? 
prima del 10 novembre, al
lorché si riuniranno nuova
mente a Londra 1 ministri 
degli Esteri per riesaminare. 
come ha consigliato Mitter
rand, tutto li «dossier» siria
no e per affrontare la secon
da ondata delle recrimina
zioni britanniche sull'assen
za di solidarietà comunitaria 
con la Gran Bretagna e con
tro Il «terrorismo di Stato» si
riano. 

Accusata dal «Washington 
Post» di «viltà», di «atteggia

mento sleale verso gli allea
ti», la Francia rischia a Lon
dra l'Isolamento e ha biso
gno di questa liberazione per 
poter dimostrare che le rot
ture diplomatiche non ap
prodano mal a nulla di buo
no e che solo la trattativa pa
ziente e ostinata può dare 
frutti apprezzabili, sia pure 
al prezzo di qualche conces
sione. Del resto, nessuno a 
Parigi crede alla liberazione 
«gratuita» del dottor Jaco
bsen sbandierata dalla Casa 
Bianca. 

Da due settimane 11 gover

no francese tratta con la Si
ria e con l'Iran più intensa
mente di quanto non abbia 
mal fatto In precedenza sa
pendo che sia Damasco che 
Teheran hanno bisogno di 
dimostrare all'opinione occi
dentale l'infondatezza delle 
accuse di terrorismo. E poi
ché l'Iran ha rivendicato la 
paternità della liberazione di 
Jacobsen, tocca ora alla Siria 
di compiere «11 gesto» che In 
una certa misura potrebbe 
assolverla o fare della Fran
cia il suo principale avvocato 
difensore. 

Il problema, a questo pun
to, è di sapere se la Sirla «può 
liberare» gli ostaggi francesi 
che si trovano in territorio li
banese sotto 11 controllo de
gli «hezbollah» fedeli a Kho-
melnl. 

a. p. 

CONSIGLIO D'EUROPA 

Nasce un comitato 
contro il terrorismo 

STRASBURGO — Con una sostanziale unità di intenti e con 
un esplicito appoggio alla Gran Bretagna dopo la rottura con 
la Siria si è concluso Ieri 11 vertice a Strasburgo dei ventun 
ministri occidentali contro li terrorismo. Al termine della 
conrerenza sono state votate all'unanimità una dichiarazio
ne in cui si riafferma l'Impegno contro l'eversione e tre riso
luzioni. Queste ultime riguardano la cooperazione tra le na
zioni, la necessità di migliorare gli strumenti giuridici e nuo
ve norme per colpire gli abusi In materia di immunità diplo
matica pecchi appoggia o viene coinvolto In azioni terroristi
che. Un'altra decisione importante è la costituzione di un 
comitato permanente per unificare la legislazione sul reati di 
terrorismo. Quanto alle immunità diplomatiche l'accordo 
stabilisce che di fronte a rappresentanti di Stati coinvolti In 
attività eversive 1 governi adotteranno una linea di fermezza 
sollecitando la solidarietà di altri paesi. 

SPAGNA I terroristi baschi avevano utilizzato una fabbrica di mobili come deposito di armi da guerra 

Blitz in Francia contro un covo dell'Età 
L'operazione compiuta dalla polizia francese e da quella spagnola in una località a pochi chilometri dal confine - Dopo tre mesi di 
indagini scoperti i piani per nuovi attentati - Tra gli arrestati anche sette dipendenti dell'impresa - Oggi a Madrid la visita di Chirac 

Nostro servizio 
MADRID — Un covo dell'E
tà — l'organizzazione terro
ristica basca — è stato sco
perto Ieri mattina In una 
fabbrica di mobili di Hen-
daye, una piccola cittadina 
francese a pochi chilometri 
dal confine con la Spagna. 
durante un'operazione com
piuta della polizia francese e 
da quella spagnola. Il blitz è 
avvenuto alle prime ore del 
giorno quando una settanti
na di agenti ha fatto irruzio
ne nel mobilificio «Sokoa», 
trasformato dal terroristi in 
un deposito di armi da guer
ra. Circa trenta persone sono 
state arrestate: tra queste ci 
sono sette lavoratori della 
società, quattro baschi spa
gnoli che godevano dello sta
tuto di rifugiati politici e tre 
francesi. Sono stati seque

strati anche venti milioni di 
pesetas, armi, munizioni e 
documenti che fanno pensa
re alla preparazione di nuovi 
attentati. 

La notizia iti ritrovamen
to dell'arsenale è stata data 
da Robert Pandrau, respon
sabile del servizi di sicurezza 
francesi, a Strasburgo dove 
si è conclusa ieri la conferen
za straordinaria del Consi
glio d'Europa per la lotta al 
terrorismo. 

Fonti del ministero degli 
Interni spagnolo hanno poi 
aggiunto che negli schedari. 
oltre che dati su attentati già 
compiuti, si trovavano pro
getti di nuove sanguinose 
imprese da realizzare a Bar
cellona e a Madrid. Nella do
cumentazione, inoltre, com
parirebbe una lista di Indu
striali baschi sottoposti al 
pagamento della «tassa rivo

luzionarla». la tangente im
posta dall'Età dietro minac
ce di morte e di sequestro 
agli Imprenditori. La «So
koa» probabilmente, secondo 
l'opinione degli inquirenti. 
serviva a riciclare il denaro 
«sporco* proveniente da que
sta pratica molto diffusa nel 
paesi baschi spagnoli. 

Il sottosegretario di Stato 
per la sicurezza spagnola, 
Rafael Vera, ha aggiunto che 
l'operazione è scattata dopo 
tre mesi di indagini durante 
1 quali sono state messe sotto 
controllo numerose ditte. 
«Gli arrestati — ha aggiunto 
Vera — sono nella maggior 
parte membri dell'Età o col
laboratori della sua infra
struttura e apparato logisti
co». 

Ma a parte 1 risultati tan
gibili, dell'operazione va sot
tolineato l'importante signi

ficato politico. Pandrau ha 
tenuto a precisare che la col
laborazione antiterroristica 
ispano-francese continua, e 
per la prima volta ha annun
ciato personalmente l'esito 
di quello che viene definito 
in Spagna il più grosso colpo 
all'Età, Inferto per di più in 
territorio francese. Signifi
cativa anche la sede, Stra
sburgo. da cui è stato reso 
noto l'esito dell'operazione. 
Insomma, «un eccellente re
galo» — cosi commentava a 
caldo la radio spagnola — 
arrivato a sole ventiquattro 
ore di distanza dalla visita 
ufficiale di un giorno che 11 
primo ministro Jacques Chi
rac compie oggi a Madrid, 
che avrà come tema di di
scussione proprio il terrori
smo dell'Età. 

Gian Antonio Orighi 

URSS 

Sokolov malato, grande assente 
alla parata del sette novembre 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Le voci, da qualche giorno 
circolanti a Mosca, su una grave malat
tia che avrebbe colpito 11 ministro della 
Difesa, maresciallo Sokolov, hanno tro
vato ieri, di fatto, conferma ufficiale. È 
stato il generale Piotr Luscev, uno del 
primi vice-ministri della Difesa (dal 
1985) a prendere la parola nella solenne 
cerimonia militare che si è tenuta mar-
tedi sera nel teatro dell'Armata rossa. E 
sarà II generale Luscev a passare In ras
segna — assieme al generale Arkhlpov. 
comandante della regione militare di 
Mosca — le truppe che sfileranno sulla 
Piazza Rossa il 7 novembre. Due segni 
inequivocabili che l'assenza di Serghlel 
Sokolov (che è anche membro supplen
te del Polltburò del Pcus) è già prevista. 
Del resto a questa conclusione gli osser
vatori erano già giunti prima dell'an
nuncio ufficiale rilevando l'Inconsueta 
circostanza che, martedì scorso, aveva 

fatto ricevere 11 ministro della Difesa 
indiano Arm Slngh, non dal suo omolo
go sovietico bensì da Gheldar Allev, pri
mo vicepresidente del Consiglio dei mi
nistri e membro del Polltburò. Nessuna 
Indicazione ufficiale è Invece giunta 
circa la malattia che avrebbe colpito 11 
maresciallo Sokolov. Voci non confer
mate parlano di un attacco cardiaco. 
Tuttavia l'età avanzata del ministro 
della Difesa •— 75 anni, nominato nel 
dicembre 1984, alla morte di Dm Uri 
Ustlnov — potrebbe autorizzare nume
rose altre Ipotesi sul suo stato di salute. 

Difficile inoltre spiegare la scelta di 
Piotr Luscev per una tale, cosi rappre
sentativa, apparizione pubblica. Tra 1 
primi vlcemlnistri della Difesa ci sono 
Infatti, a tutt'oggl. ben tre marescialli 
— precisamente Vlktor Kulikcv, capo 
del Patto di Varsavia, Serghlel Akhro-
meev, capo dello Stato Maggiore gene
rale e Vasslll Petrov — mentre Piotr 

Luscev è soltanto generale d'armata. Si 
ricorda che quando Ustlnov, malato 
gravemente, non prese parte alla para
ta del novembre 1984, fu proprio Soko
lov a sostituirlo nella funzione pubbli
ca. E la scelta si confermò nella succes
sione alla testa del ministero della Dife
sa quando Ustlnov mori. Ma nel ceri
moniale sovietico spesso 1 segnali e I riti 
non si ripetono. Tanto meno potrebbe
ro ripetersi In una situazione, come l'at
tuale, In cui molte cose stanno cam
biando a Mosca con grande rapidità. 
Piotr Luscev, 63 anni, è divenuto primo 
vlcemlnistro della Difesa dopo essere 
succeduto al maresciallo Petrov (dal 
settembre 1985) alla testa delle forze so
vietiche di stanza nella Germania de
mocratica: con 1 suol 380 mila uomini, il 
contingente più importante di cui Mo
sca disponga al centro dell'Europa. 

Giuliette Chiesa 

MADRID — Un recente attentato dell'Età nella capitale spa
gnola; cinque guardie civili restarono uccise 

Brevi 

Studente sudcoreano si dà fuoco 
SEUL — Uno Studente sudcoreano t i è dato fuoco, buttandosi subito dopo 
dal tetto di un edificio universitario, È accaduto a Pusan. Il giovane «Mendeva 
protestare contro la pobtaca del governo. La scorsa settimana a Seul ci sono 
stati violenti scontri tra polizia e universitari. 

Falkland-Malvine: riunione Osa 
CITTÀ DEL MESSICO — n confetto per le isole Fafciand-Marvir» sarà esami
nato dar Osa (rOrganinaiione degS Stati americani) nella riunione che si terra 
da oggi a Otta dei Guatemala. Lo ha annunciato 1 segretario dell'Osa Joeo 
Saena Soares ieri m visita nel Messico. 

Cgil-Cisl-Uil sulla Tunisia 
ROMA — Cg>. Osi e W denunciano ccon crescente sflarme e indignazione le 
intonerai»* restrizioni imposte dal governo turusmoal boero esercii* deTatti
vità sindacate». L'ultima iniziativa che ha suscitato la protesta dei sindacati 
italiani 4 il Ecenriamento di tutu i membri deTEsecutivo deB'Ugtt dai rispettivi 
posti ol lavoro. 

Gukuni Ueddei in coma 
PARIGI — £ in coma m seguito aRe ferite riportate nello scontro a fuoco con 
uommi di Gheddafi l'expresidente del Ciad e attuale leader dei rfcefli ermgover-
natrvi Gukuni Ueddei. Lo affermano fonti del Gunt. 1 iGoverrto di urna 
nazionale di transizione* di cm Ueddei è presidente. 

Gorbaciov si felicita con Chissano 
MOSCA — n segretario generale del Pcus Gorbaoov ha inviato un telegram
ma di fefiotwioni al nuovo presidente del Mozambico e segretario del Frehmo. 
Joecoum Alberto Cfussano. 

Glemp dal Papa 
CITTA DEL VATICANO — 1 primate di Polonia cardinale Joseph Glemp è 
stato ricevuto ieri in Vaticano dal Papa. Glemp resterà a Roma una settimana. 
n colloquio con * pontefice ha avuto carattere privato. 

Fallito tentativo di fuga dalla Rdt 
BONN — Un tentativo di fuga dalla Rdt e fatto ieri a Huenfetd. presto Fulda. 
ai confini tra le due Germanie. Un uomo è stato bloccato daOe guarà* dopo 
che aveva superato un primo sbarramento. 

FRANCIA 

Rinnovate le forze 
nucleari strategiche 
per gli anni i n i 

Superato il braccio di ferro tra Mitterrand e Chirac - II presi
dente ha ottenuto che la priorità fosse data alle forze oceaniche 

Nostro servizio 
PARIGI — La Francia ha 
programmato, per l prossi
mi cinque anni, una spesa 
di 474 miliardi di franchi 
(circa 100 mila miliardi di 
lire) per l'ammodernamen
to o 11 rinnovo della sua for
za nucleare strategica, per 
preparare le sue forze ar
mate al compiti difensivi e 
dissuasivi alle soglie del 
2000. 

C'era stato a questo pro
posito, nelle settimane 
scorse, un sotterraneo ma 
vigoroso braccio di ferro 
tra Mitterrand, «capo degli 
eserciti» secondo la Costi
tuzione e favorevole a dare 
una priorità assoluta alla 
forza oceanica strategica, 
cioè al sommergibili nu
cleari, e Chirac «responsa
bile della difesa nazionale» 
secondo la stessa Costitu
zione e partigiano di uno 
sviluppo più intenso delle 
forze aeree e del nucleare 
tattico. 

Il consiglio del ministri, 
riunitosi ieri mattina, ha 
dato ragione a Mitterrand 
che non ha mancato di sot
tolinearlo in un comunica
to diramato subito dopo 
dall'ufficio stampa della 
presidenza della Repubbli
ca. È prevalsa Insomma la 
posizione di colui che la Co
stituzione autorizza a 
•schiacciare il bottone» del
la rappresaglia nucleare e 
che proprio per questo pre
siede il consiglio superiore 
della difesa. 

In sostanza, e per entrare 
nel merito di questa nuova 
•legge di programmazione 
militare per il quinquennio 
1987-1991». i miliardi stan
ziati serviranno: 1) a mo
dernizzare i sei sommergi
bili oceanici a propulsione 
nucleare attualmente in 
servizio, dotati ciascuno di 
16 missili intercontinentali 
M-4 a testata nucleare mul
tipla (6 ogive per l'esattez
za). Si realizza così il voto di 
Mitterrand che lo scorso 13 
ottobre, durante le mano
vre di Caylus, aveva detto 
che 1 sommergibili nucleari 
costituiscono e dovranno 
costituire ancora per molti 
anni la «punta di diamante» 
della strategia globale di 
dissuasione. 2) a mettere al
lo studio e a realizzare un 
nuovo missile M-5 che avrà 
una portata superiore ri
spetto al suo predecessore 
(da 4 a 5 mila chilometri) e 
potrà trasportare una te
stata di raddoppiata poten
za (12 ogive nucleari anzi
ché 6). 3) a mettere in can
tiere la portaerei nucleare 
•Richelleu» con relativi ae
rei per un costo complessi
vo di 50 miliardi di franchi 
(10 mila miliardi di lire). 4) 
a mettere allo studio il mis
sile mobile intercontinen
tale S4-Oa destinato a so
stituire nel 2000118 missili 
Intercontinentali fissi della 

[>rima generazione, instal-
ati nel silos sotterranei dei 

Plateau d'Alblon e quindi 
facilmente neutralizzablli. 
5) a lanciare la costruzione 
di 1.400 carri armati «Le
dere» di 52 tonnellate con
tro le 37 tonnellate degli at
tuali Amx-30 giudicati «fer
raglia» dallo stato maggio-

SALVADOR 

Ai militari 
gli aiuti 
del dopo 

terremoto 
CITTÀ DEL MESSICO — Le 
case del militari del Salvador 
sono piene dei viveri inviati 
dalla comunità internazio
nale per le popolazioni colpi
te dai terremoto del 10 otto
bre scorso. Anche l'impresa 
privata. Incaricata dal go
verno di ricevere e distribui
re gli aiuti sta commettendo 
abusi rivendendo medicinali 
e viveri ed assegnandoli a 
persone non necessitate. 

Questa denuncia è stata 
presentata da un gruppo di 
sindacalisti messicani reca
tisi recentemente a San Sal
vador per distribuire 30 ton
nellate di alimenti, medici
nali ed indumenti: «Le caser
me dell'esercito ed l magaz
zini dell'impresa privata — 
hanno sostenuto — sono pie
ni di viveri, mentre la popo
lazione non ha t IceVùlo qua
si nulla degli aiuti Intema
zionali». 

re dell'esercito. 6) ad acqui
stare dagli Stati Uniti un 
certo numero di Boeing ti
po Awacs per l'osservazio
ne aerea a bassa quota, sen
za 1 quali «l'aviazione mo
derna è cieca» (10 miliardi 
di franchi per tre di questi 
apparecchi). 7) a sviluppare 
infine 11 «Rafale-B», aereo 
da combattimento di Das-
sault, che però dovrebbe 
venir costruito in serie nel 
successivo quinquennio per 
beneficiare delle tecnologie 
più avanzate. 

Mitterrand ha avuto par
tita vinta anche sul missili 
nucleari tattici che, come 
ha deciso 11 consiglio dei 
ministri «sono un'arma pre 
strategica della strategia di 
dissuasione globale e non 
possono costituire un ele
mento di guerra convenzio
nale». 

Il ministro della difesa 
Giraud, che temeva una 

mini crisi, è uscito dal con
siglio del ministri con l'aria 
raggiante: aveva ottenuto 
tutti i miliardi pianificati 
con 11 consenso del due 
principali contendenti e po
teva dunque recarsi davan
ti agli stati maggiori delle 
tre armi per annunciare 
non soltanto l'approvazio
ne del plano ma, proprio 
grazie ad esso, 11 consolida
mento della coartazione. 

Per ciò che riguarda 11 di
battito parlamentare, che 
avrà luogo con ogni proba
bilità prima delle feste na
talizie, non dovrebbero es
serci problemi: non si vede 
infatti come l socialisti po
trebbero respingere un pro
gramma che reca 11 sigillo 
del loro presidente. Per 1 
pacifisti 11 problema è di
verso: ma ne esistono anco
ra in Francia? 

Augusto Pancaldi 

BEIRUT — Miliziani sciiti di Amai sparano contro le postazioni 
palestinesi nel campo di Buruj el Barajneh 

LIBANO 

Milizie di «Amai» 
bombardano a Beirut 
profughi palestinesi 

BEIRUT — Per tutta la notte di martedì ed ancora ieri le 
milizie sciite musulmane hanno bombardato con le bocche 
da fuoco del carri armati «T-34». BuruJ-el-Barajneh, 11 più. 
grande campo profughi palestinese di Beirut. Quasi contem
poraneamente sono entrati in azione lungo l'autostrada che 
collega il centro della città all'aeroporto I cecchini dei guerri-

fllleripalestlnesl con l'intento di impedire alle milizie sciite di 
ar affluire rinforzi nell'aerostazione. Il bilancio dei bombar

damento subito da Buruj-el-Barajneh e degli scontri è di 
dodici morti e 134 feriti. In una settimana il bilancio del 
combattimenti divampati intorno al grande campo profughi 
palestinese è salito a trentacinque morti e 233 feriti. 

Milizie di «Amai» e guerriglieri palestinesi si sono dati bat
taglia anche nel campo profughi di Rashldiye, alla estremità 
meridionale di Tiro, si lamentano tre morti e cinque feriti. 

Martedì pomeriggio, mentre nelle vicinanze esplodevano 1 
colpi dell'artiglieria pesante, all'aeroporto è giunto, prove
niente da Parigi, il patriarca cristiano-maronita Nousrallah 
Boutros Sfeir. 

Il patriarca, che negli scorsi giorni è stato ricevuto a Roma 
dal Papa Giovanni Paolo II e nella capitale francese dal pre
sidente Franois Mitterrand, è rimasto per ore bloccato all'ae
roporto. Sfeir ha rifiutato di raggiungere in elicottero 11 set
tore cristiano di Beirut dove e giunto in serata via terra 
attraversando fra le esplosioni, sia pure nel frattempo dimi
nuite, la linea verde che divide la capitale. 

Stamane il giornale «As Safir» rivela che II patriarca effet
tuerebbe quanto prima una visita in Siria su invito di Dama
sco. 

ITALIA-INDIA 

Craxi da Gandhi: 
insufficiente il livello 
dei rapporti reciproci 

NEW DELHI — Durante la 
sua visita privata in India, di 
ritorno dal viaggio In Cina, li 
presidente del Consiglio Cra
xi ha visto ieri il premier in
diano Rajlv Gandhi. L'in
contro, avvenuto a Rashtra-
patl Boawandl, la grandiosa 
•reggia» che fu l'ultimo do
micilio di lord Mountbatten, 
è stato caloroso e cordiale. 
•Abbiamo fatto — ha detto 
Craxi ai giornalisti — una 

f irlma riflessione sul rappor-
1 fra 1 nostri due paesi, con

venendo sul fatto che le rela
zioni commerciali, indu
striali e culturali sono ad un 
livello Insufficiente rispetto 
alle potenzialità dei nostro 
paese». I due uomini di Stato 
hanno parlato poi della si
tuazione afghana, degli 
esperimenti nucleari nel Pa
kistan (un argomento che 

sta particolarmente a cuore 
all'India), e del dopo-Rey-
kjavik. 

Rispondendo alle doman
de del giornalisti, Craxi ha 
confermato che la data della 
visita di Gorbaciov In Italia 
non è stata ancora definita, a 
causa della fitta serie di im
pegni del leader del Cremli
no all'interno del suo paese. 
Anche per la visita di Jaru-
zelskl, la data non è ancora 
certa, ma, ha aggiunto Cra
xi, «dobbiamo fissarla noi, e 
quindi spero di poter riceve
re Il leader polacco a breve 
scadenza, forse entro la fine 
dell'anno*. 

Craxi si è recato a visitare 
il fratello Antonio che vive in 
una comunità religiosa di
retta dal guru Sry Satya Sai 
Babà, e vi ha trascorso dodi
ci ore. Al ritorno, farà una 
breve sosta al Cairo. 


